ADORAZIONE EUCARISTICA 

 30 NOVEMBRE 2015

“Vigilare per conoscere

 la misericordia di Dio"
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L: «Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero della fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, «ricco di misericordia» (Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come «Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà» (Es 34,6), non ha cessato di far conoscere in vari modi e in tanti momenti della storia la sua natura divina. Nella «pienezza del tempo» (Gal 4,4), quando tutto era disposto secondo il suo piano di salvezza, Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre (cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio.» (Papa Francesco, Misericordiae Vultus)

Canto: MARANATHA

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

L: "Al di fuori della misericordia di Dio non c'è nessun'altra fonte digli esseri umani", disse un giorno Santo Giovanni Paolo II. Infatti, se vogliamo immaginarla con le parole di Padre Cantalamessa, essa "è per ogni tipo di comunità quello che è l'olio per il motore: se uno si mette in viaggio su un'auto che non ha neppure una goccia d'olio nel motore, dopo pochi minuti vedrà andare tutto in fiamme”. Guardiamo allora alla Misericordia come all’unica Via che ci unisce a Dio, perché possa aprire il nostro cuore alla speranza di essere amati per sempre, nonostante tutti i nostri limiti e tutte le nostre mancanze. Contempliamo allora il mistero della Misericordia, Gesù Cristo. Egli solo è fonte di gioia, di serenità e di pace, condizione della nostra salvezza.

Canto: TANTUM ERGO

ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO

C: DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 21, 25 ss)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano […] e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio...Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e di comparire davanti al Figlio dell'uomo". 
PROIEZIONE IMMAGINE

GUARDARE IL CIELO ...

L:  Ogni giorno occorre essere attenti che i nostri cuori “non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita”. È importante ricordare di sollevare i nostri occhi e guardare i segni dei tempi. Infatti, non è questo che hanno fatto i tre saggi Magi dell’Oriente, come ci ricorda l’Epifania? Ancora prima che Gesù venisse, hanno guardato i segni dei tempi e hanno iniziato il loro cammino. 

IL MARE IN TEMPESTA …

L:  Il vangelo ci parla della paura, che si scatenerà in quei giorni in cui l’uomo si renderà conto che non è capace di controllare il tempo e la sua stessa la vita. A volte i nostri giorni sono come un mare in tempesta, Capire la stanchezza significa anche capire che cos’è veramente il riposo. Allora «ci può venire la tentazione di riposare in un modo qualunque, come se il riposo non fosse una cosa di Dio. Non cadiamo in questa tentazione». Gesù stesso ci rivela che cos’e il vero riposo cristiano: «Venite a me quando siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28). «Quando uno sa che, morto di stanchezza, può prostrarsi in adorazione e arrendersi davanti al Padre, uno sa anche che non crolla ma si rinnova». Forse la nostra “fecondità” come apostoli in missione «sta nel come riposiamo e nel come sentiamo che il Signore tratta la nostra stanchezza. Com’è difficile imparare a riposare! In questo si gioca la nostra fiducia».

LA BARCA …

L: La barca è rovesciata … nella tradizione cristiana, la Chiesa è spesso rappresentata come una barca capace di portare in salvo nel mare della vita. Anche la nostra piccola comunità può a volte essere come barca rovesciata dai violenti flutti di un mare in tempesta: le incomprensioni, le gelosie, la sfiducia, le divisioni. Ma possiamo anche costruirla nella prospettiva di una “nave”, orientata sempre verso est, dove sorge il sole, da dove verrà il Signore. 

LA DONNA …

L: C’è una donna in piedi sulla barca rovesciata. Lei è tutti noi che guardiamo le stelle, attenti ai segni dei tempi e non abbiamo paura. Quando guardiamo le stelle, ci sentiamo piccoli, in un universo grande, e dobbiamo tutti riconoscere il nostro posto nella creazione di Dio, come creature e non come protagonisti. Appoggiamoci come lei saldamente sulla chiesa-barca, e apriamo le braccia in atto di libera consegna di ciascuno di noi a Dio. Egli non lo si può programmare né nelle sue iniziative, né nei suoi metodi, né nei suoi tempi. Viene all'improvviso, quando meno l'aspetti, come un lampo dall'oriente all'occidente, addirittura come un ladro nella notte, o come un padrone non atteso che ritorna da un lungo viaggio si dice nei testi sacri. È l'uomo che deve farsi trovare all'appuntamento di Dio, come una sentinella vigile. (...) Bisogna vigilare dentro le coordinate della vita di tutti i giorni senza cadere nella spirale della non speranza.  

Canto TE AL CENTRO DEL MIO CUORE

C: Vogliamo attenderti Signore, con tutto noi stessi e chiediamo per questo  il dono della fede e della carità a Te che sei Colui che conduce la Storia e la nostra vita verso la pienezza dei tempi e verso la beatitudine.
Preghiamo insieme e diciamo: Vieni Signore Gesù. 

· Rendici capaci di essere buoni annunciatori di speranza, nell’impegno costante per la giustizia e per la pace. Preghiamo 

· Rendici solleciti, come comunità cristiana, verso i poveri, gli emarginati e i dimenticati della nostra città, perché questi ultimi possano sperimentare nel nostro operato l’efficacia della salvezza portata da Gesù. Preghiamo. 

C:  Padre misericordioso, accresci in noi il desiderio di cercare sempre in ogni momento della nostra vita il figlio tuo, Gesù Cristo. Facci conoscere, Signore, le tue vie, insegnaci i tuoi sentieri, perché sei tu il Dio della nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.  AMEN

Canto: LA VERA GIOIA

Vieni, custode fedele! 

Segni nel sole e nelle stelle, 

cieli e mari sconvolti, 

terre e popoli in subbuglio 

eppure, Signore, non abbiamo paura. 

Restiamo in bilico tra mille incertezze, 

a testa alta e braccia aperte, 

perché noi ti attendiamo, 

crediamo in te, 

non abbiamo paura. 

Sei vicino, liberatore fedele, 

sei attento a ogni nostro passo, 

custode sempre sveglio. 

Vieni! Con fiducia noi ti attendiamo. 

Vieni, Signore Gesù! 
